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Stadio di San Siro, il Milan pensa a un settore per non vedenti (di Marco Rolando)
  È un'iniziativa davvero meritevole quella che il Milan ha voluto dedicare ai tifosi non vedenti e ipovedenti che frequentano lo stadio di San Siro: un servizio di audio-descrizione della partita fruibile con dei semplici auricolari seduti a poca di distanza dal campo. A provarlo per la prima volta c'era la delegazione della Fondazione dell'Istituto dei Ciechi di Milano, durante la partita Milan Frosinone disputatasi il 19 maggio 2019. Un match un po' sofferto per il Milan (anche se chiuso con un bel due a zero a favore dei rossoneri), che però i tifosi non vedenti ricorderanno con particolare gioia. L'obiettivo del Club Rossonero è realizzare, a partire dal prossimo anno, un settore dedicato a non vedenti e ipovedenti a bordo campo, con audiodescrizioni della partita fatte in diretta da uno speaker sportivo, formato dall'Istituto dei Ciechi. Il servizio dovrà essere poi integrato da un team di steward (anch'essi formati dall'Istituto) che si occuperà di assistere i tifosi non vedenti e ipovedenti durante la partita.

  In Italia è la prima iniziativa di questo genere, ma allo stadio Emirates di Londra è già realtà. Non è un caso che l'attuale amministratore delegato del Milan, Ivan Gazidis, provenga proprio dal club dell'Arsenal, di casa all'Emirates. E così, la sera della sfida con il Frosinone, diciassette persone comprese gli accompagnatori hanno potuto assistere alla partita munite di cuffiette per la radio-cronaca, entusiaste per la possibilità di sentire le urla dei tifosi, di gioire per un gol, di percepire la tensione sportiva dal campo. Certo, alcuni dettagli sono da migliorare, ma la direzione intrapresa è quella giusta. Fra di loro c'erano Rodolfo Masto, presidente della Fondazione Istituto dei Ciechi di Milano, Franco Lisi, direttore scientifico e Francesco Cusati, presidente del gruppo sportivo dei non vedenti milanesi.

  «Questo era un primo step e il bilancio è molto positivo», spiega Masto. «Formeremo le persone che dovranno raccontarci la partita. Perché non ci interessa soltanto il fatto tecnico, ma anche la descrizione dell'ambiente, gli striscioni, il comportamento dei giocatori in panchina. Apprezziamo la disponibilità del Milan e speriamo che altri club seguano l'esempio. Una iniziativa del genere fa cultura di integrazione». Positive le reazioni di tutti gli utenti dei social che hanno inondato di complimenti la società: «Non sono un tifoso del Milan, ma apprezzo tantissimo l'iniziativa e vi faccio i più sinceri complimenti» o anche «iniziativa molto lodevole e complimenti all'Ac Milan con la speranza che sia d'aiuto anche a certi arbitri che ci hanno diretto quest'anno» e infine: «Complimenti, no alle barriere di comunicazione e visive».
Marco Rolando
Progetto Notturno: Prima edizione del Premio Nazionale
  L'associazione Notturno Onlus indice la prima edizione del Premio Nazionale Notturno, un concorso rivolto esclusivamente a cittadini italiani non vedenti o ipovedenti che abbiano già compiuto 16 anni. Il concorso è suddiviso in sette categorie - musica, canto, danza, teatro, disegno pittura scultura, fotografia e scrittura - ed è volto a valorizzare il talento di tutti coloro che, siano artisti affermati o emergenti o semplici appassionati, vogliono mettersi in gioco e vogliono dar voce al proprio talento esprimendo attraverso l'arte, le proprie emozioni. I finalisti di ciascuna categoria, che saranno proclamati ad insindacabile giudizio della giuria che vedrà nomi di spicco del panorama artistico italiano, vinceranno corsi professionali e materiale tecnico inerenti alla sezione di riferimento. La proclamazione e la premiazione dei vincitori avverrà durante il grande evento conclusivo del Progetto Notturno che si terrà a dicembre a Roma.
  Scadenza invio opere per la selezione: entro il 31 agosto 2019.

  Le informazioni relative al concorso saranno pubblicate sul sito del Progetto Notturno. È possibile visionare e scaricare il bando sul sito: www.progettonotturno.com

L'Aquila, la nuova sede Uici e il futuro (di Vincenzo Massa)
  Due giorni ricchi ed intensi d'appuntamenti per il Presidente nazionale Uici Mario Barbuto, e i componenti della Direzione Nazionale che, prima della pausa pasquale, si sono recati a L'Aquila per testimoniare il sostegno e la gratitudine alla dirigenza territoriale per tutto il lavoro che viene svolto in una zona che in questi anni ha subito tante tragedie. L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti de L'Aquila, a dieci anni dal sisma che aveva quasi totalmente distrutto i locali sezionali, lancia un grande messaggio di speranza riappropriandosi dei quei luoghi di rappresentanza che erano stati feriti dal devastante sisma del 2009. I dirigenti aquilani, con in testa il presidente Antonio Rotondi, hanno voluto un momento semplice in cui i protagonisti fossero i soci e tutte le persone che continuano a sostenere l'azione quotidiana dell'associazione. A rafforzare questo messaggio ci hanno pensato tutti i presidenti territoriali presenti insieme al presidente regionale Santino di Marcantonio oltre, naturalmente, ai vari consiglieri territoriali e regionali abruzzesi.

  «Sono molto emozionato oggi perché ritroviamo la nostra casa» inizia così il presidente Antonio Rotondi che continua «non pensavo si potessero, in maniera così forte, provare queste emozioni. Oggi ritrovarci tutti insieme a lanciare un messaggio di speranza e fiducia per il futuro è davvero straordinario. Voglio ringraziare la generosità ed il sostegno degli aquilani che hanno riconosciuto all'Uici l'attività svolta dalla nostra sede, in quei tragici momenti per l'intera popolazione. Voglio ringraziare i presidenti delle altre sezioni abruzzesi unitamente al nostro presidente regionale. Ai nostri dirigenti nazionali e al presidente Barbuto chiedo di continuare a sostenere gli sforzi di questa terra che sta provando a rialzare la testa».

  Il presidente nazionale Uici Mario Barbuto, prendendo spunto da questo intervento, ha così esordito: «Credo che Antonio provi un pizzico di emozione per il significato ed il valore che ha questo luogo e di come lo stiamo riempiendo in questo momento. Questo luogo è in qualche modo un simbolo della nostra Associazione. Credevamo di aver trovato un punto di stabilità, il massimo della confortevolezza nel 2007 quando è stata presa questa sede e invece un evento incontrollabile lo ha distrutto: il terremoto. Il terremoto è un evento sismico, un fatto geografico e, qualche volta, è anche un fatto politico e quando è un fatto politico, vedete, sono forti dolori. È venuto giù un pilastro, che ha messo la sede in condizione di inagibilità, inabitabilità, che ne ha richiesto la ricostruzione. Noi dobbiamo, nella nostra Associazione, essere bravi a presidiare i pilastri che abbiamo, a tenerceli cari. I pilastri che sono la nostra storia, le rivendicazioni e le lotte sulle quali ci siamo organizzati e ci siamo spesi per cento anni e continueremo ancora a spenderci. Questa è l'Associazione che è stata capace, tanti anni fa di mettere in piedi la Marcia del dolore, che ha portato centinaia di ciechi a piedi da Firenze a Roma, dopo che molti di loro avevano comunque raggiunto Firenze con grandi difficoltà. Non c'erano Frecce rosse, si camminava di scarpa. Questa è un'Associazione che sa rivendicare il proprio diritto, sa rappresentare i propri associati, sa tutelare le persone di cui si è fatta carico. Ma oggi questa responsabilità e questo peso, oltre che questo onore, ricadono su di noi che ci siamo assunti l'incarico di dirigenti nazionali, con una responsabilità ben precisa, con dei compiti, dei doveri e soprattutto con qualcosa che dobbiamo portare nella mente e nel cuore: l'amore per questa Associazione, l'amore che ha portato, granello per granello, mattoncino per mattoncino, alla ricostruzione fisica di questa struttura, di questa sede, così come oggi è, bella, nuova, funzionale, quell'amore che deve portare tutti noi a renderci consapevoli di quanto sia importante aggiungere il proprio mattoncino alla costruzione, aggiungere la propria mano, la propria spalla, la propria schiena per sostenere quei pilastri che non devono cadere, che non possono cadere, che devono essere capaci di resistere ai terremoti, soprattutto a quelli politici, che devono essere capaci di tenere in piedi una casa come la nostra, che è la casa del cieco, la casa dell'ipovedente, la casa delle persone con disabilità plurime, che stanno molto peggio di noi, la casa di tutti noi, e dentro la casa cosa si fa? si fa famiglia, e la famiglia cosa è? Scherzando qualcuno porta ad esempio dei film tipo "Parenti serpenti", o qualcosa del genere, ma noi vogliamo fare una famiglia che tenga fuori i serpenti, che tenga dentro le colombe proprio perché abbiamo bisogno di stare insieme, gli uni vicini agli altri, tutti stretti attorno a quei pilastri che dobbiamo sorreggere, che ci siamo presi l'obbligo di guidare; nessuno ce l'ha ordinato, quindi non lamentiamoci mai del carico di lavoro, della fatica, perché non ci è stata fatta nessuna costrizione, è una scelta che abbiamo fatto, consapevole, onorevole, giusta ma è questa scelta che dobbiamo saper onorare tutti i giorni, tutti i minuti della nostra vita, col nostro comportamento, col nostro esempio, con la nostra trasparenza, in modo cristallino. Dobbiamo esserci, poi ognuno di noi lo farà secondo le proprie capacità e le proprie attitudini, ma con quella che deve essere dentro una famiglia di persone che si vogliono bene, una lealtà di fondo. L'ho già detto in tante occasioni: noi siamo persone che spesso hanno l'occasione e l'opportunità di dividere la tavola, la mensa, di mangiare lo stesso pane, di servirsi della stessa acqua e dello stesso vino, non possiamo noi avere diffidenza e sfiducia nei confronti di chi ci sta vicino, certo, possiamo avere idee, giudizi, opinioni, criticare il nostro operato e l'operato di quelli che ci stanno vicino, perché è dalla critica che nascono le condizioni migliori e le soluzioni più positive, ma dobbiamo farlo sempre con uno spirito e un cuore puro, con un senso di lealtà, di correttezza e di affetto che devono essere posti sopra a tutto e davanti a tutto, quell'affetto per quelle persone che ci stanno vicine, quell'amore per questa Unione. Sedi come questa ce ne sono tante in Italia, però non tutte hanno avuto le articolazioni e le vicissitudini di questa, anzi quasi nessuna per fortuna, ma dico anche onore a questa sezione che ha saputo rimettersi in piedi e ricostruirsi. Penso che dobbiamo ancora di più, tutti insieme, salutare con gioia la presenza nuova di questa sezione e continuare a stare vicini a questa e a tutte le nostre strutture sul territorio perché l'Unione ha bisogno di rimanere forte e ha bisogno di contare sui pilastri che la tengono in piedi. Viva l'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti».

  Il giorno successivo i lavori della Direzione Nazionale hanno concluso una due giorni intensa ed emozionante che, ancora una volta, ha dimostrato quanto siano solidi i legami con il territorio abruzzese e di come siano radicati, nell'intera penisola, i valori fondanti dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti.
Vincenzo Massa
Dal particolare al generale: quale realtà, quale futuro? (di Massimo Vita)
  Scrivo questo articolo perché vorrei riflettere ad alta voce sullo stato dell'arte del tessuto associativo in vista oramai dell'anno congressuale. Parto dalla piccola realtà di Siena per guardare alla Toscana e all'Italia. La sezione di Siena nel panorama associativo è senza dubbio un esempio di ricambio generazionale.

  Oggi è retta da un gruppo di giovani che ha una età media sotto i quaranta anni. Il presidente dottor Alessandro Turci laureato in giurisprudenza, la vice presidente Maestra Nadia Bredice diplomata in canto, la dottoressa Elena Ferroni è laureata in psicologia, la dottoressa Martina Medori è laureata in lingua e letteratura italiana, la vice presidente di Irifor è la studentessa in filosofia Roberta Dinardo. In consiglio il più anziano è il nostro amico consigliere delegato vedente Mario Petri che ha poco più di 65 anni e poi ci sono io con 56 anni. Ho voluto precisare solo le date più elevate per mettere l'accento sulla gioventù della maggioranza di questo nostro gruppo dirigente. Questi giovani stanno portando avanti la buona tradizione della sezione intitolata all'ex presidente Cavaliere Attilio Borelli. In questo periodo sta curando la raccolta fondi per il centro diurno per pluriminorati; sta organizzando una esibizione del coro Arlecchino in un palazzo storico della città per chiudere una mostra di quadri tattili realizzati per noi dagli ospiti della casa circondariale di Siena; subito dopo il 14 giugno ricorderanno o meglio ricorderemo il nostro ex dirigente l'amico avvocato Enrico Giannelli con una serata di sonetti di cui lui era scrittore apprezzato e amato; il 21 giugno sempre con il coro arlecchino parteciperanno a una serata musicale presso le fondi di Pescaia a una manifestazione intitolata «La Diana canta Siena»; il 27 giugno terranno un torneo con laboratorio per chi vorrà provare il gioco presso il cortile del rettorato dell'università di Siena. Come potrete immaginare, oltre a tutto questo esiste il lavoro ordinario di una sezione che non può essere fermato.

  Mi piace sottolineare che in questa sezione, su sette consiglieri ben quattro sono donne perché oltre a Elena, Nadia e Martina abbiamo anche Concetta, madre di un nostro socio con minorazioni aggiuntive. Il figlio di Concetta è impegnato, nonostante le sue difficoltà a gestire il nostro centralino con ottimi risultati. Federico, il nostro centralinista è per noi un grande biglietto da visita e andiamo orgogliosi di quanto abbiamo lavorato per farlo sentire utile e importante. Forse la nostra Direzione dovrebbe ripensare a un premio per le sezioni che abbassano la propria età media nei consigli e aumentano la presenza delle donne per spingere ancora di più sul ricambio generazionale e aiutare i giovani a lavorare nell'associazione da dirigenti.

  Mi auguro che nel nostro tessuto associativo aumentino questi esempi e a dire il vero, mi sento fortunato perché questi giovani hanno preso il mio posto nella direzione della sezione e si stanno facendo onore. Penso che questa sia la strada per un dirigente che vuole guardare al futuro altrimenti si rischia di implodere e non mi pare giusto dire che non abbiamo materiale umano per la classe dirigente. Dei problemi esistono ma si deve avere il coraggio di scegliere la qualità e la conoscenza dell'associazione. Solo chi si è sporcato le mani nel territorio potrà lavorare con cognizione di causa a livello regionale e nazionale. In regione Toscana ci sono realtà a macchia d'olio e le varie realtà territoriali presentano luci e ombre che richiederanno uno sforzo del prossimo gruppo dirigente che porti a un assetto più unitario e meglio strutturato sul territorio. La nostra associazione dovrà guardare all'assetto del territorio più che alle piccole rendite di posizione. In questa epoca di crisi economica e sociale non si giustificano realtà con pochi iscritti. Penso che anche in Toscana ci sono le risorse per assicurare un futuro roseo all'associazione rilanciando la nostra azione guardando al futuro tenendo i piedi ben piantati nella storia associativa.

  Se dovessi dire cosa vedo nel futuro, direi che io penso positivo e vedo in esso ampie possibilità di miglioramento per la nostra famiglia associativa ma dovremo compiere scelte forti e coraggiose come sta dimostrando di saper fare la nostra dirigenza. Dovremo preparare una riforma statutaria davvero profonda seguendo la traccia del Congresso di Chianciano. Dobbiamo darci un gruppo dirigente forte, coeso, capace di guardare all'associazione con sguardo esperto e innovativo. Se sapremo fare tutto questo, se avremo la forza di imprimere una accelerazione forte alla nostra azione innovatrice, potremo dire di aver onorato il nostro centenario. Se così sarà, il 2020 sarà per ciechi e ipovedenti, l'alba di una nuova era. Un'era che ci porterà lontani e ci farà guardare con maggiore fiducia al futuro.
Massimo Vita
Gita Uici di Catania alla Fiera Mediterranea del Cavallo (di Anna Buccheri)
  11 maggio 2019
  La Fiera Mediterranea del Cavallo, organizzata dalla Regione siciliana, è stata ospitata nella Tenuta Ambelia, a 37 km da Catania, località facilmente raggiungibile con treni storici degli anni Trenta, pullman del servizio di linea e automobile, attraverso la Statale per Caltagirone costeggiando il lago di Lentini.

  Situata alle pendici dei Monti Iblei, Ambelia fa parte del territorio di Militello in Val di Catania, centro d'arte proclamato dall'Unesco Patrimonio dell'Umanità per il barocco. Nel Medioevo, i terreni di Ambelia appartenevano ai nobili Barresi e Branciforti, che li utilizzavano come residenza estiva e per la coltivazione della vite, come si evince dal nome stesso della località che deriva dal greco antico ampelos, che significa: vitigno, vite. Nel secondo dopoguerra, la Tenuta è stata acquisita dal demanio della Regione e la Stazione di Monta dall'Istituto per l'incremento ippico al quale è legata la storia dell'allevamento del cavallo in Sicilia degli ultimi 150 anni. L'Istituto infatti tutela, alleva, seleziona e preserva le razze autoctone siciliane: il cavallo orientale (purosangue in via di estinzione che ha caratteristiche e doti uniche), il cavallo sanfratellano, l'asino ragusano e l'asino di Pantelleria. Della Tenuta, che ha una superficie di circa 45 ettari coltivati oggi a foraggere e uliveto, fanno parte Casa San Fratello, la Casina del Principe, le Scuderie romane, i percorsi e i campi di gara. Per tre giorni, dal 10 al 12 maggio 2019, operatori, sportivi, appassionati, curiosi, famiglie con bambini, scolaresche hanno così potuto vivere un'esperienza variegata e globale riconducibile a più dimensioni e ambiti (sport, cultura, turismo esperienziale, contatto con la natura) grazie ad un ricco programma di eventi e a visite guidate.

  Il programma ha infatti previsto: l'esibizione di 327 cavalli di 13 razze diverse, di asini e muli; competizioni agonistiche; il carosello di muli; l'esibizione acrobatica della campionessa mondiale di volteggio Anna Cavallaro; ippoterapia; lo stage nazionale attacchi e monta da lavoro Endas; la rievocazione storica in costumi d'epoca del Gran ballo del principe; una festa nell'area ludica dedicata ai bambini con balli di gruppo; fattoria didattica; angolo della biodiversità; giri su pony e carretti siciliani. Alla gita, promossa da Salvo Presti, socio di Scordia e responsabile dell'Ufficio tiflotecnico della sezione, hanno aderito una settantina di persone partite dalla sede Uici di Catania, da Scordia e da Caltagirone con il vice-Presidente Uici, Antonio Stoccato, e alcuni dei volontari Univoc di Catania con la Presidente Carmen Romeo. Nel viaggio di andata la Presidente Uici di Catania, Rita Puglisi, ha sottolineato l'importanza dello sport e della opportunità di trascorrere una giornata insieme; durante il viaggio di ritorno ha ribadito che la giornata è stata momento di partecipazione per tutti nell'ottica della creazione di un ambiente accogliente in cui ci sia spazio per i soci dell'intero territorio della città di Catania. Ogni socio può avanzare proposte per organizzare una gita o un incontro, per andare in un posto dove è piacevole trascorrere del tempo, per passare nel miglior modo possibile una giornata. La Presidente infatti ha rilevato che in particolare i momenti ricreativi sono molto importanti perché la disabilità visiva può essere causa a volte di solitudine e fare esperienze insieme è un sostenersi l'un l'altro creando occasioni di divertimento e di apertura per conoscersi di più. La Presidente assicura la propria disponibilità all'ascolto di tutti e ribadisce l'impegno intrapreso per un dialogo e un confronto con le altre associazioni che tutelano minoranze e persone affette da disabilità o che vivono in situazione di disagio economico, culturale o sociale richiamando ancora una volta all'unità perché solo insieme si possono affrontare le difficoltà della vita quotidiana. Ad accogliere il gruppo dei gitanti con affettuosa ospitalità sono stati: il sindaco di Scordia, Francesco Barchitta, con la Protezione civile; il sindaco di Militello, Giovanni Burtone, da sempre vicino all'Uici, uno di famiglia come lo ha chiamato la Presidente Puglisi e come si è riconosciuto lui stesso, sempre impegnato per la comunità e in particolare per le problematiche connesse alla disabilità; il Presidente della Regione Sicilia, Nello Musumeci, che ha assicurato che l'anno prossimo l'organizzazione sarà ancora più attenta alle esigenze di tutti perché ognuno possa godere al massimo della visita, e ha ricordato l'esibizione di Matteo Fisichella, bambino non vedente della sezione Uici di Catania, che ha partecipato alle attività di ippoterapia il 10 maggio mostrando di cavalcare con sicurezza e padronanza.

  Grande è stato l'entusiasmo e gratificante in generale l'esperienza: molti hanno goduto della possibilità di avere un approccio diretto con i cavalli (accarezzandoli o montandoli) e di conoscere anche le razze autoctone degli uccelli della Tenuta, tra cui il falco pellegrino. Il pranzo, presso l'Azienda agrituristica «A casa russa», è stato seguito da balli e karaoke tutti insieme, e dall'esibizione alla fisarmonica del socio di Catania, Orazio Gianguzzo.

Anna Buccheri
Primo corso di esecutore Mps per persone con disabilità della vista (di Maria Buoncristiano)

  Quando le mani esperte degli istruttori della Croce Rossa Italiana si incrociano con la manualità delle persone non vedenti desiderose di imparare a salvare un vita, alla pari degli altri il gioco è fatto. Questo il presupposto che ha guidato la Croce Rossa Italiana a realizzare, nell'ambito del progetto «Manovre salvavita in età adulta e pediatrica» un corso di Mps in collaborazione con l'Uici Basilicata. Sabato 11 maggio si è svolto a Potenza il primo corso rivolto a persone cieche e ipovedenti, alcuni loro familiari e volontari Univoc. Sono passati 5 anni da quando a Roma l'8 marzo 2014 sono state formate ed abilitate - per la prima volta - al corso di Manovre Disostruzione pediatriche e rianimazione con uso del defibrillatore le prime due donne non vedenti. Donne a cui era stato detto sempre: «Non potete accedere a questi corsi perché siete cieche e perché tanto nessuno chiederà mai a voi di essere salvato».

  A giudicare, invece, l'interesse, la curiosità e l'entusiasmo espressi dai partecipanti al corso di esecutore Mps di Potenza, possiamo affermare senza ombra di dubbio che le manovre sono perfettamente eseguibili anche da chi non vede o vede poco e male. «La didattica nelle isole di addestramento» ha spiegato Luigi Cirulli, referente nazionale Manovre Salvavita «è stata modificata per andare incontro alla particolarità dei partecipanti, che hanno appreso in modo chiaro e preciso le manovre salvavita pediatriche. Un grande lavoro di Vito, Roberto, Raffaella e Anna, gli istruttori Cri impegnati, che ha portato ottimi risultati». Gli istruttori hanno immediatamente creato un clima coinvolgente, amichevole ed empatico con i corsisti ed in particolar modo con i non vedenti che da subito si sono percepiti uguali agli altri e in grado di salvare una vita nel caso ce ne fosse bisogno. Si è potuto constatare, inoltre, che la persona non vedente, per la cosiddetta compensazione sensoriale, ha una manualità più spiccata e riesce a praticare le manovre con maggiore attenzione non essendo distratto da altri fattori.

  È entusiasmante ed emozionante «leggere nei loro occhi» la soddisfazione di aver acquisito competenze specialistiche ed utili a salvare persone in caso di disostruzione delle vie aeree e soprattutto poter praticare le manovre in piena e totale autonomia, diventando, quindi, da soggetto bisognoso di aiuto, a persona in grado di aiutare. E ciò è assolutamente motivante per i più giovani con disabilità della vista ancora in cerca di essere adeguatamente riconosciuti da una società che a volte li ignora, perché diversi. Tutti i corsisti abilitati sono stati concordi nel voler continuare l'attività di formazione con la Cri in questo e altri ambiti di utilità sociale. Ci auguriamo che il progetto «Manovre salvavita in età adulta e pediatrica» venga esteso a tutte le strutture territoriali dell'Uici, offrendo alle persone cieche e ipovedenti di acquisire competenze appropriate a prevenire e gestire in autonomia situazioni di potenziale soffocamento.

Maria Buoncristiano

Cena al buio a Pordenone (di Anna Bergamasco)

  «L'essenziale è invisibile agli occhi»
  Sabato 16 marzo si è svolta la «Serata al Buio» organizzata dal GimVi Giovani di Pordenone assieme all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus Aps - Sez. di Pordenone. L'evento ha dato la possibilità a 50 persone di sperimentarsi in una serata completamente al buio, quello totale, in cui non c'è alcun riferimento di tempo e spazio. Nulla, oltre la porta di ingresso: davanti ai presenti, dopo il primo passo nella sala si è stagliato il nero più assoluto. Accompagnati magistralmente dai cinque camerieri dell'Unione si sono accomodati accanto a delle persone che non conoscevano e hanno così trascorso con loro la serata, degustando le specialità offerte senza poter mai vedere i volti dei compagni di esperienza né tantomeno ciò che veniva loro dato da mangiare.

  La possibilità che questo tipo di eventi vuole offrire è quello di mettersi nei panni di chi non ha la possibilità di vedere, ma che ogni mattina affronta la vita al buio. Ha dato la possibilità invece di accendere gli altri sensi, di sperimentarsi in un mondo che non vede attraverso gli occhi ma attraverso le mani, le orecchie, il gusto, gli odori. Un momento di grande emozione, sia per i giovani sia per i presenti, è stata l'esibizione di una parte della Band che andrà in scena al Raduno Nazionale dei Giovani a Nola. Anche questa parte di serata, completamente al buio. Le emozioni di sfiorare una chitarra, ascoltarsi, cercarsi con le mani e far rimbombare le percussioni nella pancia ha fatto vivere alle persone ciò che una persona cieca vive quotidianamente: la musica accoglie, accompagna, fa immaginare, trasporta e rende tutti vivi e uguali. Rende pieni e liberi, sensazioni e sentimenti che si sono resi forti attraverso un accompagnamento di mani che battevano all'unisono e hanno riempito il silenzio e l'oscurità. Hanno acceso una luce dentro ciascuno.

  Il gruppo GimVi può solo ringraziare tutti i commensali per essersi fatti accompagnare e per aver risposto con così tanto entusiasmo. Ringrazia tutte le persone che si sono offerte per la  preparazione della sala, l'oscurazione, la cucina, il servizio offerto durante la serata, le pulizie e la Parrocchia di Vallenoncello per averli ospitati. Infine, come cosa più importante, non può che dire infinitamente grazie ai camerieri che hanno fatto divertire tutti, hanno portato ognuno nel loro mondo attraverso un po' di ironia e un po' di limpida realtà e hanno invitato i presenti ad essere consapevoli che la prevenzione è fondamentale e che il bene di poter vedere è inestimabile, va curato e protetto. Hanno dato poi la possibilità di aggrapparci a loro, e hanno supportato le paure, la confusione e il disorientamento facendo capire realmente cosa significa «fidarsi e affidarsi» a qualcuno. E dopo questa esperienza possiamo solo dire: l'essenziale è invisibile agli occhi! A presto, promesso!

  Il ricavato della serata sarà devoluto all'Uici di Pordenone e per il Raduno Nazionale dei Giovani.
Anna Bergamasco
Illustra-Libro

  Si elencano di seguito le opere del Libro Parlato disponibili esclusivamente in formato Daisy consultabili sul catalogo del Libro Parlato online al seguente link www.libroparlatoonline.it/catalogo
  Aciman André - Chiamami col tuo nome - romanzo

  Blakee Sophia - Dance with me - romanzo rosa

  Blixen Karen - Il matrimonio moderno - letteratura

  Capriolo Paola - Le Olimpiadi del coraggio - libri per ragazzi

  Carriglio Pina - Una vita diversa - biografie
  De Amicis Igor - Luciani Paola - Roberto Mancini nella terra dei fuochi - libri per ragazzi

  De Felice Renzo - Mussolini e il Fascismo: Mussolini il rivoluzionario - storia

  De Marchi Vichi - I maestri di strada - libri per ragazzi

  Evola Julius - Rivolta contro il Mondo Moderno - filosofia

  Ferrara Antonio - Casa Lampedusa - libri per ragazzi

  Haruf Kent - Vincoli - romanzo

  Koraline L.F. - Suite 703 - romanzo rosa

  Lilienfeld Scott O. - I grandi miti della psicologia popolare - psicologia

  Marzano Michela - Idda - romanzo

  Nicastro Daniele - Khalifa, un immigrato da medaglia - libri per ragazzi

  Obama Michelle - Becoming - diari

  Recami Francesco - Il diario segreto del cuore - romanzo

  Rice Anne - Scelti dalle tenebre - romanzo giallo

  Roscioni Lisa - La Badessa di Castro - biografie

  Rossi Sergio - Masao, l'Eroe di Fukushima - libri per ragazzi

  Russo Carla Maria - Le nemiche - romanzo storico

  Sánchez-Garnica Paloma - La cattedrale ai confini del mondo - romanzo storico

  Vaglio Mariangela Galatea - Teodora - romanzo storico

  Wallace Edgar - Un Dramma In Riviera - romanzo storico

  Winton Tim - Il nido - romanzo

Modello 730 e redditi persone fisiche 2019 - quarta parte (di Stefano Poggi Longostrevi)

(da «Corriere.it» del 23 aprile 2019)

  Le 10 cose da sapere per non fare errori

  7. Come e quando si versano le imposte a saldo

  Per chi utilizza il 730 il pagamento delle imposte viene fatto a partire dalla retribuzione di competenza del mese di luglio (agosto o settembre per i pensionati) mediante trattenuta direttamente dal sostituto d'imposta (datore di lavoro o ente pensionistico). Per il modello Redditi Pf la scadenza di pagamento per il saldo delle imposte 2018 (Irpef e addizionali, cedolare secca sugli affitti) è fissata al 1o luglio. Il versamento può essere differito al 31 luglio con la maggiorazione dello 0,4%, oppure rateizzato. Entro le medesime scadenze va inoltre versato il primo acconto delle imposte sui redditi 2019, pari al 40% dell'Irpef dovuta per l'anno precedente, ossia il rigo Differenza (Rn34) del modello Redditi Pf 2019. Queste scadenze di pagamento valgono anche per chi presenta il 730 ma non ha un sostituto d'imposta che può effettuare il conguaglio (es. colf di datori di lavoro privati). Rimangono invece fissi entro il 17 giugno (il 16 è domenica) gli acconti di Imu e Tasi.

  8. Che cosa c'è nel modello 730 precompilato

  Il 730 «precompilato», messo a disposizione dall'Agenzia delle Entrate contiene già come base di partenza:

  - i dati della Certificazione Unica dei redditi da lavoro dipendente, assimilati o pensione;

  - i dati dei familiari a carico ed i versamenti degli acconti effettuati con il 730 o in F24;
  - i compensi di lavoro autonomo occasionale;

  - i dati degli affitti risultanti dai contratti di locazione registrati, nonché dai c.d. contratti brevi (se assoggettati a ritenuta e quindi certificati).

  Bisogna prestare particolare attenzione agli importi degli affitti, per i quali i dati inseriti in possesso dell'Agenzia Entrate non sono sempre pienamente aggiornati, ad es. per adeguamenti del canone o risoluzioni anticipate.
(Continua)

Stefano Poggi Longostrevi

5x1000

  Sogniamo una vita normale e la immaginiamo a occhi chiusi. Proprio come te

  Lascia il segno e dona il tuo 5x1000 ora.

  Con un gesto ordinario farai nascere progetti straordinari per favorire la piena inclusione delle persone con disabilità visiva e plurima.

  C. F. 01365520582
